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Mentre gli USA intensificano l'invio di armi a Thieu 

BOMBARDAMENTI A TAPPETO SUL VIETNAM 
Attacchi delle forze popolari nel Sud 

Oltre 3 mila tonnellate di bombe sganciate sul nord e sul sud del paese - Violenti combattimenti su tutti i 
fronti - Sean McBride rivela che il regime di Saigon «ha già cominciato ad eliminare fisicamente i prigionieri» 

SAIGON, 3 
Mentre a Saigon e nei porti 

e negli aeroporti di tutto 11 
Sud Vietnam stanno affluen­
do a ritmo accelerato 1 rifor­
nimenti militari Inviati dagli 
Stati Uniti al regime di Thieu. 
I B-52 del comando strategico 
hanno effettuato di nuovo, sul 
Nord e sul Sud, le più pesanti 
incursioni di questi ultimi 
tempi. Oltre cento superbom­
bardieri — cioè la metà circa 
della forza aerea strategica 
USA disponibile in Asia — so­
no stati scagliati In tre bom­
bardamenti a tappeto contro 
il Nord e in ben 21 contro 11 
Sud, fin nelle immediate vici­
nanze di Saigon e nella popo­
losa regione del delta del Me-
kong. Polche ognuno di que­
sti aerei porta un carico di 
30 tonnellate di bombe, nelle 
ultime 24 ore ne sono state 
sganciate sul Vietnam oltre 
3.000 tonnellate. A queste van­
no aggiunte quelle lanciate 
dagli apparecchi dell'aviazio­
ne tattica, che sul solo Nord 
hanno compiuto 140 incur­
sioni. 

Oggi a Saigon l'ambasciato­
re americano Ellsworth Bun­
ker si è nuovamente Incon­
trato, per la quinta volta In 
otto giorni, con il Presidente 
fantoccio Van Thieu. Nono­
stante il riserbo ufficiale, si 
vuole accreditare la tesi che 
questi colloqui a ripetizione 
abbiano per oggetto i « punti 
controversi » dell'accordo di 
pace che era già stato accet­
tato dagli americani. In real­
tà non sono pochi coloro 1 
quali ritengono che nei collo­
qui venga discussa soprattut­
to l'attuazione accelerata del 
piano di aiuti militari al re­
gime. 

Fonti militari americane a 
Saigon confermano Infatti le 
notizie provenienti da Wa­
shington circa il rafforzamen­
to. attuato su un piano di 
emergenza, dell'esercito e del­
l'apparato repressivo dei fan­
tocci. Stanno arrivando, ad 
esemplo, i colossali aerei da 
trasporto C-130 Hercules, al­
meno 24 del quali sono stati 
tolti dalla riserva USA e de­
stinati a Saigon; decine di eli­
cotteri Chinook — il più gran-
de dell'arsenale aviatorio ame­
ricano mentre si sta preparan­
do l'invio di caccia-bombardie­
ri P-5, che verranno trasferiti 
dalla Corea del Sud. 

Ma il piano più pericoloso 
è quello riguardante 1 prepa­
rativi per mettere in abiti 
borghesi un numero impreci­
sato di ufficiali americani, 1 
quali saranno definiti a civi­
li » e potranno così, almeno 
nelle intenzioni di Washing­
ton. rimanere nel Sud Viet­
nam anche dopo l'eventuale 
firma dell'accordo di pace. 
che prevede il ritiro di tutte 
le forze armate americane. 
Questi «consiglieri civili», si 
dice a Saigon, dovranno fra 
l'altro addestrare i soldati di 
Saigon nell'uso dei nuovi ae­
rei loro affidati, ma soprat­
tutto operare come «ufficio­
si capi di Stato maggiore» 
dell'esercito fantoccio. 

Risulta così che gli Stati 
Uniti si apprestano a viola­
re gli accordi di pace ancora 
prima di averli firmati. Tutto 
ciò somiglia molto da vicino, 
ma con un impiego di mez­
zi enormemente accresciuti, a 
quanto gli Stati Uniti fecero 
subito dopo gli accordi di Gi­
nevra del 1954 per rafforzare 
il regime di Diem e Impedi­
re l'unificazione del Paese. 

Violenti combattimenti si 
sono avuti oggi in varie parti 
del Sud Vietnam, in partico­
lare presso An Loc, nella val­
lata di Que Son presso Da-
nang. sugli altipiani centrali 
e nel delta del Mekong. Ra­
dio Hanoi ha dal canto suo 
denunciato i bombardamenti 
a tappeto condotti dagli ame­
ricani sulla RDV. che negli 
ultimi giorni hanno provoca­
to, in quattro province, la 
morte e il ferimento di « mol­
tissimi civili». 

Tra II 29 e il 31 ottobre so­
no stati abbattuti sul Nord 
quattro aerei americani. 

• • • 
PARIGI, 3. 

H presidente di Amnesty In­
ternational, Sean McBride, ha 
annunciato a Parigi che la sua 
organizzazione ha preparato 
un piano per la protezione e 
la. liberazione dei prigionieri 
politici in Indocina. 

L'iniziativa, egli ha detto, 
è resa particolarmente urgen­
te perchè, secondo notizie per-

venutegll, nelle ultime setti­
mane il regime di Saigon ha 
già cominciato, in concoml 
tanza con l'annuncio dell'ac­
cordo di pace, a procedere al­
la eliminazione fisica di molti 
detenuti. 

Nelle carceri e nel campi 
di concentramento del Sud 
il numero dei prigionieri 
potrebbe ammontare, egli ha 
detto, a 300 000. • * * 

PECHINO. 3. ' 
Il Quotidiano del popolo ha 

accusato oggi gli Stati Uniti 
di stare cercando di ripudia­
re l'accordo raggiunto con 
Hanoi, ed ha affermato che 
questo tentativo « è categori­
camente inammissibile ». 

«Il governo degli Stati Uni­
ti — afferma 11 giornale — sta 
ripetutamente cambiando la 
sua posizione sul Vietnam. 
cercando di prendersi un 
braccio dopo avere avuto un 
dito. Esso si rifiuta di ono­
rare la sua parola, si rifiuta 
di firmare l'accordo raggiun­
to. Mentre crea ostacoli, si 
sforza di diffondere ottimi­
smo ». 

Dopo aver affermato che 
«la rigorosa posizione della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam nei confronti della 
azione statunitense volta a rin­
viare la firma dell'accordo è 
totalmente giusta», il giorna­
le conclude: « Se gli Stati Uni­
ti non cambieranno il loro 
ingiustificabile atteggiamento 
e continueranno nelle loro tat­
tiche dilatorie, dovranno ad­
dossarsi l'intera responsabili­
tà delle conseguenze del man­
cato ritorno della pace nel 
Vietnam ». 

Pieno appoggio di 

DA NANG — Soldati dell' esercito fantoccio di Thieu esibì scono su un camion delle ragazze sospettate di appartenere ad 
unità combattenti partigiane. In tutte le zone ancora soggette al dittatore di Saigon è stato scatenato II terrore 

Il significato delle numerose dimissioni di questi giorni 

I PROBLEMI DELL'ECONOMIA JUGOSLAVA 
ALLE RADICI DELLO SCONTRO POLITICO 

Annunciate ufficialmente le dimissioni di Koka Popovic — Le gravi conseguenze di una falsa interpretazione 
dell'autogestione — Nikezic è stato per anni il teorizzatore della « libera concorrenza » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 3. 

Le dimissioni di Koc aPopovic 
da membro della Presidenza 
della Repubblica sono state con­
fermate questa sera da un breve 
comunicato dell'agenzia < Ta-
njug ». Popovic era entrato nel 
Partito comunista di Jugosla­
via nel 193,. aveva partecipato 
alla guerra di Spagna, era stato 
comandante di una delie prime 
unità partigiane nel dicembre 
del '41 ed era diventato capo 
di Stato Maggiore alla fine del­
la guerra. Ministro degli esteri 
dal 1953 al 1963 si era succes­
sivamente praticamente ritirato 
dalla vita politica attiva pur 
avendo accettato Io scorso anno 
di entrare a far parte del più 
alto organo dello Stato 

Che senso hanno le dimissioni 
succedutesi negli ultimi giorni 
in Jugoslavia negli organi di 
governo e al vertice della orga­
nizzazione di partito? Che ri­
percussioni sono destinate ad 
avere nella opinione pubblica e 
nella vita jugoslave? Rappreseli-

Proleste in Francia 
di connazionali 

contro la trama nera 
Gli ambienti antifascisti 

italiani di Parigi hanno reagi­
to con profonda indignazione 
agli attentati terroristici sul­
le ferrovie tra Roma e Reg­
gio Calabria alla vigilia del 
grande incontro Nord-Sud. II 
Comitato unitario antifasci­
sta si è immediatamente riu­
nito ed ha votato all'unani­
mità una protesta contro la 
catena di attentati fascisti in 
Italia; la mozione è poi stata 
inviata al console generale 
d'Italia a Parigi affinchè la 
faccia pervenire al governo 

tano esse un e terremoto poli­
tico » come alcuni commentato­
ri occidentali insistono a sotto­
lineare o sono soltanto conse­
guenza di un assestamento poli­
tico? 

Per poter dare una qualche 
risposta a questi interrogativi, è 
necessario intanto chiarire un 
equivoco che può facilmente na­
scere. Le dimissioni avvenute nei 
giorni scorsi (ed altre che pro­
babilmente avverranno nei pros­
simi giorni) non rappresentano 
un fulmine a ciel sereno, una 
sorpresa politica, il risultato 
di un rapjdo cristallizzarsi di 
una opposizione alla linea po­
litica espressa da Tito e dalia-
presidenza della Lega dei comu­
nisti jugoslavi. Si tratta di dimis­
sioni che sono state non solo 
previste, ma lungamente e ripe­
tutamente sollecitate. " 

Alcuni dei dirigenti che hanno 
dato le dimissióni come Nikezic 
o Tepavac sono uomini di gran­
de prestigio soprattutto negli am­
bienti della intellettualità juco 
slava, ma privi di reali legami 
con la base del partito e con 
le masse popolari. 

E tutti, serbi o sloveni che 
siano, sono riconducibili agli c-
rientamenti espressi dal presi­
dente della Lega serba Marko 
Nikezic. la così detta linea li­
berale o come viene definita nei 
documenti della Lega dei co­
munisti « anarco-liberale >. Li­
berali in che cosa? Nikezic è 
stato negli ultimi cinque o sei 
anni il teorizzatore della più 
completa liberalizzazione del 
mercato jugoslavo, della libera 
concorrenza e del libero gio­
co economico come presuppo­
sti indispensabili alla redditi­
vità delle imprese, alla effica­
cia economica e in definitiva ad 
un reale sviluppo dell'autoge­
stione e di una società in cui la 
presenza e il potere dello stato 
andassero via via diminuendo 
e scomparendo. Ma la liberaliz-
zaz.one del mercato non ha por­
tato in questi anni ad una mag-

Da parte degli agenti di Atene in Italia 

Minacce ai democratici greci 
Una lettera intimidatoria spedita da Bologna alla redazio­
ne del giornale «Grecia Ubera» che si stampa a Roma 

Non è. purtroppo, una no­
vità la presenza nel nostro 
Paese di centrali fasciste di 
provocazione strettamente le­
gate al regime dittatoriale 
di Atene, o addirittura diret­
ta emanazione del famigera­
to servizio segreto KYP o 
dalla lega fascista di Kostas 
Plevris; e basterebbero 1 fre­
quenti « viaggi premio » di 
picchiatori e teppisti neo-fa­
scisti ad Atene. 

L'ultima bravata di questi 
figuri è avvenuta nei giorni 
scorsi a Roma, dove il setti­
manale Grecia Libera — che 
viene stampato in lingua gre-
ga, a cura degli esuli antifa­
scisti • ha ricevuto una let­
tera di aperta minaccia a fir-
xtm\ della «Lega Anticomu­
niste del Quattro Agosto 
Sezione per l'estero». 

La lettera, che è stata spe­
dita da Bologna e reca sul­
la busta il timbro delle Po­
ste italiane del 27 ottobre, 
è redatta in questi termini: 

e Alle direzioni dei giorna­
li antinazionali Grecia Libe­
ra e Unità Popolare, in Italia. 

« Si rileva l'Intensificarsi 
della campagna antl-nazlona-
le contro il governo naziona­
le e contro la nostra Patria 
e di azioni violente nei con­
fronti di studenti nazionali-
stteamente pensanti in - Ita­
lia da patte di maoisti e di 
altre organizzazioni anarco-
comuntste, come l'AMES. 11 
PAM ed altre Di conseguen­
za. le organizzazioni del gre­
ci nazlonalisticamente-pen-
santi a Bologna dichiarano 
che per qualunque azione an-
tl-nazloTiale volesse verificar­

si qui, esse considererebbero 
responsabili l seguenti, ben 
noti e da tempo promotori 
di propaganda e di attività 
anti-nazionall: Papazissis An-
ghelos, Manusakas Stylianos. 
Mavrulls Athanasslos, Kana-
kis Leonldas, Bambacos DI-
mitrlos, Peppas SoUrios. 

« Altamente consapevoli 
della nostra missione, tenia­
mo a far presente che le or­
ganizzazioni nazionalpensan-
tt di Bologna nanno la for­
za e 1 mezzi per difendere 
ogni greco fedele agli ideali 
nazionali e cristiani della 
razza ellenica». 

Ogni parola di commento 
è evidentemente superflua; ci 
è solo da aggiungere che non 
saranno certo questi sistemi 
Intimidatori a fermare la lot­
ta degli antifascisti greci 

giore affermazione della autoge­
stione. Anzi, ha accumulato sul­
l'autogestione problemi su pro­
blemi. Le direzioni tecniche e 
di gruppi tecnocratici hanno al­
largato sempre di più i loro ef­
fettivi poteri esautorando di fat­
to i collettivi degli autogestori, 
le grandi concentrazioni produt­
tive hanno assunto posizioni tali 
da essere in alcuni casi defini­
te monopolistiche, le banche so­
no diventate le depositarie del 
plusvalore creato dagli autoge­
stori e disponendo di esso, so­
no diventate dei veri e propri 
centri di potere, la privatizza­
zione delle aziende si è fatta 
sempre più preoccupante. 

Se la liberalizzazione non pro­
muoveva Io sviluppo della de­
mocrazia e quello della auto­
gestione. non dava benefici nep­
pure alla economia che. an­
zi, negli ultimi anni, è corsa ra­
pidamente verso preoccupanti 
fenomeni di collasso: Io scorso 
hanno l'aumento dei prezzi è 
stato del 15% con conseguente 
riduzione dei salari reali, si è 
poi avuta una forte mancanza 
di liquidità e una corsa agli in­
vestimenti ben al di là dei fon­
di dispon bili, sono cresciute le 
difficoltà sui mercati interna­
zionali e il passivo della bilan­
cia commerciale è aumentato. 

La^ situazione si era fatta co­
sì preoccupante che lo scorso 
anno il governo era costretto a 
ricorrere ad alcuni rimedi: ri­
duzione degli investimenti, con­
gelamento dei prezzi di tutta una 
serie di prodotti, controllo sul­
la solvibilità delle aziende e bloc­
co dei conti correnti, riduzione 
delle importazioni e stimolo al­
le esportazioni. Le teorie ni-
kesiciane dimostravano tutta 
la loro inadeguatezza alla real­
tà jugoslava. 

Come ieri ha sottolineato alla 
riunione del consiglio economi­
co il direttore della pianificazio­
ne sociale Jovic. i problemi ac­
cumulatisi erano tanti e co­
si pesanti da non poter esse­
re risolti nel giro di un anno. 
Ma. ha detto, il processo per in­
vertire il corso 'della nostra e-
conomia è stato messo in movi­
mento e già si hanno i primi ri­
sultati: l'esportazione è aumen­
tata del 15%. l'importazione è 
diminuita del 3%. la bilancia del-
l'cexport importi sarà per la pri­
ma volta dopo tre anni in atti­
vo di 200 milioni di dinari. le 
riserve valutarie sono state qua­
si raddoppiate, l'occupazione è 
aumentata del \% rispetto lo 
scorso anno e si è notevolmen­
te ridotta l'emigrazione. A que­
sti risultati di segno positivo 
corrispondono però ancora altri 
di segno negativo: permango­
no la insufficiente liquidità e la 
tensione nel mercato degli in­
vestimenti, l'industria di trasfor­
mazione continua a svilupparsi 
più rapidamente di quella di ba­
se e del settore energetico, l'au­
mento dei prezzi ha superato 
ancora le previsioni ed ha rag­
giunto il 9%, i redditi individua 
li si innalzano troppo rapida­
mente/ 

Cosa propone ora la "Lega dei 
comunisti che ha posto - come 
primo obiettivo dell'azione dei 
comunisti nel paese quello del­
la stabilizzazione economica? La 
presidenza della Lega ha ap­
provato nella sua ultima riu­
nione un programma concreto 
che pur nel rispetto delle auto­
nomie delle Repubbliche, dei 
Comuni e delle aziende autoge­
stite, mira a dar* un indiri»- I 

20 unitario alla economia: por­
re fine alla pratica degli inve­
stimenti scoperti, raggiungere un 
accordo tra le Repubbliche e le 
Regioni autonome per una co­
mune politica fiscale, elabora­
zione di programmi di politica 
sociale, trasformazione della fi­
sionomia delle banche, degli isti­
tuti di credito e di assicurazio­
ne, delle aziende commerciali e 
delle aziende jugoslave che ope­
rano all'estero, raggiungere en­
tro la fine del 1972 un preciso 
accordo tra le Repubbliche per 

la politica economica da adot­
tare per il 1963 e per realizzare 
le direttrici del piano quinquen­
nale, stabilire rapidamente la 
politica di sviluppo dei comples­
si agricolo-industriali. accordo 
tra le Repubbliche sulla riparti­
zione del fondo per lo sviluppo 
delle zone sotto sviluppate, con­
cordare l'azione politica di svi­
luppo a lungo termine della Ju­
goslavia. elaborazione di prov­
vedimenti antimonopolio. 

Arturo Barioli 

Altre quattro votaiioni sull'Africa 

ONU: l'Italia 
diserta l'azione 

anticoloniale 
NEW YORK, 3 

* L'Assemblea generale del-
l'ONU ha approvato a 
grande maggioranza una 
risoluzione nella quale ri­
conosce « la legittimità 
della lotta del movimenti 
di liberazione nazionale » 
africani, condanna « la po­
litica delle potenze colo­
niali mirante a imporre re­
gimi non rappresentativi», 
rinnova l'invito a tutti gli 
Stati membri affinchè si 
astengano dai fornire ap­
poggio ai regimi oppressi­
vi e li invita invece ad 
appoggiare, moralmente e 

, materialmente, « i popoli 
che combattono per la loro 
libertà ». ' 

L'Assemblea ha votato 
quindi altre tre risoluzio- ' 
ni, ne!ie quali si chiede 
un ulteriore impegno del­
le Nazioni Unite nella lot­
ta contro il colonialismo. 
l'istituzione di una «setti­
mana di solidarietà» con 
i movimenti di liberazio­
ne africani e la convoca­
zione di una conferenza 
sui problemi della decolo­
nizzazione, da tenere a 
Oslo nel prossimo aprile. 

A favore delle quattro 
risoluzioni hanno votato 99 
paesi, tra 1 quali l'URSS. 

~ la Cina, gli altri paesi so­
cialisti e il blocco afro- ' 
asiatico. Contro la prima 
hanno votato gli Stati Uni­
ti, la Gran Bretagna, la 
Francia, il Sud Africa e II 
Portogallo; contro le altre 
tre solo questi ultimi due 
paesi. L'Italia e altri paesi 
« occidentali » si sono aste­
nuti, cosi come avevano 
fatto Ieri. In sede di Com 
missione politica speciale, 
nella votazione di condan 
na dell'oporf/icid. 

Le risoluzioni approvate 
dall'Assemblea si colloca­
no sulla linea di maggior 

impegno a fianco del com­
battenti contro il colonia­
lismo, sancita dalla sessio­
ne di Addis Abeba del 
Consiglio di sicurezza, nel­
lo scorso febbraio. La pre­
sa di posizione delle Na­
zioni Unite assume parti­
colare significato in rela-

• zione con la lotta delle po­
polazioni dell'Angola, del 
Mozambico e della Guinea 
Bissau contro l'oppressio­
ne coloniale portoghese, 
lotta che rappresenta ìa 
punta avanzata del movi­
mento di liberazione afri­
cano, ma è anche rilevan­
te in relazione con quelle 
delle popolazioni africane 
della Rhodesia (il regime 
di Salisbnry viene defini­
to « un regime minorita­
rio fascista illegale, che 
segue una politica di su­
premazia e di discrimina­
zione razziale») e con 
quelle del Sud Africa e 
della Namibia, la «colo­
nia » sud-occidentale del 
razzisti di Pretoria. 

Tanto più grave appare, 
sotto questo profilo, l'asten­
sione del rappresentante 
italiano. Ad Addis Abeba, 
come si ricorderà, l'Italia 
si era astenuta nelle vota­
zioni sulla lotta contro 1 
colonialisti portoghesi e 
sulla Rhodesia, mentre ave­
va votato a favore in quel­
le sull'apartheid e sulla 
Namibia. Ora è passata al­
l'astensione «su tutta la 
linea». II governo italiano. 
che. a parole, suole far 

ftrofessione di simpatia per 
a causa dei popoli afri­

cani -• diserta cosi vergo­
gnosamente un'azione so­
stenuta dalla maggioran 
za dell'ONU, che può con­
cretamente pesare nel sen­
so della liquidazione della 
presenza colonialista in 
quel continente, 

(Dalla prima pagina) 

vietnamita (il regime fantoc­
cio • N.d.R.) sarà realizza­
ta ». < In questo periodo di 
piena crisi — dice ancora Ni-
xon. ricorrendo a una espres­
sione che riecheggia le rea­
zioni saigonesi alla prospetti­
va della pace — noi possia­
mo darle, signor presidente, 
l'assicurazione che il popolo 
americano continua ad asso­
ciarsi con quello sud-vietna­
mita nella ricerca di una pa­
ce equa e duratura». 

Stamane infine, fonti uffi­
ciali hanno smentito una in­
formazione apparsa sul New 
York Daily News secondo 
la quale Kissinger avrebbe in 
questa fine di settimana nuovi 
colloqui con i nordvietnamiti. 
Anche un portavoce della de­
legazione nordvietnamita a 
Parigi ha detto che « si tratta 
di una .voce priva di qual­
siasi fondamento ». 

Nei circoli governativi ame­
ricani si dichiara oggi in con­
trasto con la previsione di 
< pochi giorni » fatta da Kis­
singer, che « non è più il ca­
so di attendersi un accordo 
di tregua nel giro di poche 
settimane ». 

Indicazioni anche più aliar 
manti ha dato il portavoce del 

Pentagono annunciando che 
saranno stornate verso il 
Vietnam del sud forniture di 
aviogetti da caccia F-5 da 
all'Iran e a Formosa. « allo 
scopo di potenziare le forze 
armate sudvietnamite » In 
totale si tratterà di 125 cac­
ciabombardieri supersonici e 
varie decine di aerei da tra­
sporto in totale circa 200 ve­
livoli. Il portavoce ha rin­
graziato a nome del segretario 
alla Difesa Iaird i tre go­
verni che hanno accettato di 
prestarsi all'operazione a fa­
vore del regime di Van Thieu. 

Dal canto suo, l'alto ufficia 
le ha dichiarato a una agen­
zia che una cessazione del 
fuoco « non porterà alla fi­
ne della presenza statuniten 
se nel Vietnam ». dove do 
vrebbe restare in ogni caso 
un folto gruppo di « consiglie 
ri » militari. I primi di questi 
consiglieri, che dovrebbero 
fungere da « ufficiosi capi 
di stati maggiori congiunti », 
ha detto l'ufficiale sono già 
arrivati a Saigon e sono ini 
pegnati in consultazioni con 
funzionari americani e saigo 
nesi « sui programmi futuri, 
che saranno in pratica una 
continuazione d«»i programmi 
di vietnamizzazinne ». 

Tanto le nuove forniture mi 

litari quanto l'invio di nuovi 
t consiglieri » sono in aperta 
contraddizione con il testo del­
l'accordo di pace nnesso a 
punto da Kissingei. rhe do­
vrebbe essere già in vigore da 
tre giorni. Questo, comt * no­
to. autorizza l'invio nel v*i'et 
nam soltanto di pezzi di •*-
cambio e lascia al popolo viet­
namita una scelta sovrana 
per quanto riguarda il futu 
ro. escludendo ogni ingerenza 
straniera. 

• . • 
PARIGI. 3 

La delegazione nord-vietna­
mita ai colloqui parigini ha 
diffuso oggi una dichiarazio­
ne in cui si rileva che 11 di­
scorso fatto Ieri da Nixon sul 
Vietnam dimostra ancora una 
volta che gli Stati Uniti si 
« rifiutano di rispettare 1 loro 
impegni ». 

Sottolineando il passo del 
discorso di Nlxon In cui que­
sti si dice contrarlo ad «un 
accordo In grado di offrire 
soltanto una tregua e non già 
una pace duratura », la dele­
gazione di Hanoi cosi prose­
gue: 

«Cercando di rimettere tut­
to In discussione e di ritardare 
la firma del documento di pa­
ce 11 governo Nixon dimostra 
di mancare di serietà e di buo­
na volontà, e di cercare di In­
gannare l'opinione pubblica e 
di prolungare la sua guerra 
di aggressione nel Vietnam ed 
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da, socialista (immutato). 

FINANZE: Orlando Millas, 
comunista (immutato). 

TERRE E COLONIZZAZIO­
NE: Humberto Martones, ra­
dicale (immutato). 

SANITÀ*: Juan Carlos Con­
cila, MAPU (immutato). 

ALLOGGI: Luis Matte, in­
dipendente (immutato). 

SENZA PORTAFOGLI: Her-
nan del Canto, socialista (im­
mutato). 

Allende, parlando prima del 
giuramento dei ministri, ha 
definito l'agitazione di alcune 
associazioni di proprietari e 
professionisti, parte di un pia­
no sedizioso che ha recato 
gravissimi danni all'economia 
del paese non per il numero 
di coloro che vi hanno par­
tecipato, ma per il carattere 
nevralgico dei settori coinvol­
ti: trasporti e distribuzione 
degli alimenti e delle mercan­
zie. E all'attacco interno si è 
aggiunta la pressione esterna 
con ì tentativi della Kennecott 
di sequestrare il rame cileno. 
All'offensiva avversaria il go­
verno ha risposto con l'uso 
delle attribuzioni previste dal­
la Costituzione e con l'appello 
al popolo. I lavoratori hanno 
risposto con responsabilità e 
serenità, rifiutando l'invito 
allo sciopero e lavorando e 
producendo più del normale. 
Il presidente ha concluso sot­
tolineando che il primo com­
pito è ora quello di superare 
la grave crisi economica crea­
ta dagli avvenimenti delle ul­
time settimane. 

Con la formazione del nuo­
vo governo la situazione poli­
tica cilena subisce un cam­
biamento profondo. Il comita­
to centrale del Partito comu­
nista ha reso nota una dichia­
razione nella quale si affer­
ma: «La costituzione di que­
sto governo, con la partecipa­
zione dei tre rami delle for­
ze armate e la presenza rile­
vante della classe operaia e 
del movimento popolare, è 
una conseguenza necessaria 
della situazione vissuta dal 
paese. Il Cile è vittima dì una 
aggressione imperialista e di 
un attacco senza precedenti 

Insediato il governo Allende 
della reazione interna che si 
propone di rovesciare il go­
verno costituzionale, paraliz­
zare il paese, rovinare la sua 
economia, assediare il popolo 
con la fame, scatenare il terro­
rismo, produrre un caos politi­
co portando il paese sull'orlo 
della guerra civile. Di fronte 
a tale situazione consideriamo 
giusta e patriottica la soluzio­
ne politica scelta dal presi­
dente della Repubblica. Il 
Partito comunista dichiara che 
il popolo e la nazione possono 
avere la certezza che con il 
nuovo governo i nemici del 
Cile e del rinnovamento non 
potranno portare avanti i lo­
ro piani sediziosi e incostitu­
zionali. Non potranno nemme­
no trasformare la prossima 
campagna elettorale in una 
lotta fratricida e sanguinosa. 
La costituzione del nuovo go­
verno è una garanzia solida 
nella difesa dello stato di di­
ritto e per il normale svilup­
po della vita politica e istitu­
zionale del paese. Siamo certi 
che l'azione del popolo e del 
suo governo assicureranno la 
continuità del processo rivo­
luzionario nel termini conte­
nuti nel programma che ha 
portato alla presidenza della 
Repubblica Salvador Allende ». 

Alla fine della cerimonia di 
giuramento il generale Prats 
ha detto ai giornalisti che per 
lui e le forze armate è una 
grande responsabilità assume­
re funzioni di governo. «Con­
sidero però — ha aggiunto — 
che la collaborazione delle 
forze armate con 11 governo 
costituisca un dovere patriot­
tico in questo momento per 
ristabilire la pace sociale e 
la concordia tra i cileni». In 
questo senso « non si tratta di 
un impegno politico », « diamo 
la nostra collaborazione nel 
grande compito che è davanti 
al governo e alla formazione 
di un fronte nazionale che rin­
vigorisca l'immagine del Cile 
all'estero». Alla domanda se 
la partecipazione delle forze 
armate al governo ha carat­
tere limitato alle circostanze 
del momento. Prats ha rispo­
sto: «Si tratta di una prero-
gativa del presidente della re­
pubblica. Perciò Io non sono 
chiamato a fissare un limite. 
Però evidentemente vi sono 

formulazioni molto chiare del 
presidente della repubblica, 
nel senso che egli ha fissato 
una meta a tutti 1 cileni, le 
elezioni di marzo, perche il 
paese esprima la sua volontà ». 

La questione dei limiti tem­
porali è sollevata anche da un 
commento del quotidiano del­
la destra democristiana La 
Prensa, nel quale si legge: 
«Circoli politici davano per 
sicuro trattarsi di un governo 
che durerebbe fino a marzo 
(data delle elezioni per il rin­
novo del Parlamento). Se così 
non fosse, vorrebbe dire che 
le forze armate si incaricano 
completamente della rettifica 
dì linea o che hanno deciso 
di partecipare direttamente 
nella politica marxista del re­
gime ». 

Le novità ministeriali avran­
no certamente un effetto di­
stensivo sulla grave situazione 
creatasi nel paese. Il più au­
torevole segno è finora la di­
chiarazione dei presidente del­
la Democrazia cristiana Fuen-
tealba. Egli ha detto: «Riten­
go che il generale Prats riuni­
sca le condizioni richieste per 
le delicate funzioni di mini­
stro degli interni. E inoltre, 
trattandosi di un uomo d'armi, 
crediamo che egli sia nelle 
migliori condizioni per dare 
la garanzia di un modo d'agi­
re imparziale». In generale 
l'opposizione cerca di presen­
tare la formazione del nuovo 
governo come un successo del­
la pressione esercitata con le 
serrate, gli scioperi, le mani­
festazioni di queste tre ulti­
me settimane. E' evidente, pe­
rò, che il governo Allende esce 
da questa prova rafforzato 
nell'appoggio popolare e con 
il riconoscimento di essere 
il fulcro di energia politica at­
torno al quale possono e de­
vono raccogliersi i patrioti, 
tutti coloro che hanno a cuo­
re gli interessi fondamentali 
del paese. Le forze armate non 
sono andate da Allende, co­
me avrebbe voluto la reazione, 
a dirgli a nome dell'opposizio­
ne ciò che doveva essere fat­
to. Al contrario, contribuisco­
no all'opera del governo in 
un momento difficile per tutti 
e specialmente per le condi­
zioni di vita del popolo e per 
lo sviluppo economico. 

Conferma: fu un attentato 
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dice istruttore e, fino a tre 
giorni fa, non erano ancora 
state depositate in cancelle­
ria per la conoscenza delle 
parti, costituendo, cosi, se­
greto istruttorio. 

«Trasmetterò oggi stesso o 
domani tutto il processo al 
PM per le sue conclusioni», 
ci dice il giudice Gambado-
ro, il quale, però, si rifiuta 
di dare una qualsiasi spiega­
zione del grave ritardo regi­
stratosi nell'istruttoria. « Le 
conclusioni delle due Inchie­
ste sono queste — aggiunge, 
entrando nella sostanza del 
problema — e io non posso 
che limitarmi ad accettarle. 
Vedremo se 11 PM riterrà 
necessario un supplemento di 
inchiesta ». 

Il PM, procuratore-capo 
dottor Sposato, dice di non 
conoscere il processo, perché 
nuovo dell'ufficio. Fu, infatti, 
il sostituto procuratore Sco-
pelliti, reggino, da qualche 
tempo trasferito a Catanzaro, 
a indiziare, 1*11 settembre 
1971, anche sulla base di un'al­
tra inchiesta condotta per 
conto suo dalla Polfer, quat­
tro ferrovieri di «concorso in 
disastro ferroviario», avendo 
costoro trasmesso al compar­
timento di Reggio, anziché 
per posta, per telegramma, 
una notizia riguardante la 
fine del rallentamento nel 
pressi della stazione di Gioia 
Tauro. I quattro ferrovieri, 
ognuno per il posto di re­
sponsabilità ricoperto, In so­
stanza, trasmisero più celer­
mente del dovuto (lo fecero 
anche tenendo conto che la 
posta non sarebbe mai arri­
vata a Reggio in quel perio­
do), la notizia riguardante la 
ultimazione di lavori di ma­
nutenzione della ferrovia, cioè 
la fine di un pericolo. 

Sembrava, In definitiva, 
questa decisione del PM, un 
appiglio qualsiasi per far ces­
sare le continue e inquietanti 
supposizioni che venivano 
avanzate, già nell'immediatez­
za del deragliamento, sulle re­
sponsabilità dei fascisti reg­
gini della zona per questo di­
sastro che aveva colpito du­
ramente famiglie di emigrati 
che, con quel treno, dovevano 
raggiungere il nord. E l'in­
chiesta. come è possibile con­
statare ormai sempre più 
chiaramente, è stata condotta 
avendo presente «la preoccu­
pazione » che il deragliamen­
to apparisse come una grave 
macchia sulla a i volta » ever­
siva di Reggio. Ad escludere 
affrettatamente e categorica­
mente che si potesse trattare 
di attentato furono anche 11 
questore, 11 prefetto ed altre 

autorità locali e centrali, fra 
cui — come è noto — l'allora 
vicecapo della polizia Elvio 
Catenacci. 

La constatazione sulla len­
tezza dell'inchiesta diventava 
ancora più grave se si pen­
sa che oggi, a distanza di più 
di due anni, è estremamente 
difficile, se non Impossibile, 
colmare tutte le lacune che 
l'inchiesta stessa presenta. 
Ad esempio, non sono state 
operate delle perizie chimi­
co-balistiche né sui binari, né 
all'interno delle vetture de­
ragliate. CI si è limitati alla 
constatazione che non era sta­
ta ritrovata alcuna traccia di 
miccia, né di esplosivo che po­
tesse far pensare ad un at­
tentato dinamitardo. Ma an­
che se l'attentato non fosse 
stato dinamitardo (molti te­
stimoni dicono, però, di aver 
udito un boato, ed anche 
stamane, parlando con alcuni 
che quel pomeriggio — 11 
deragliamento avvenne dopo 
poco le 17 — si trovavano 
nei pressi dell'Incidente, que­
sta circostanza ci è stata ri­
confermata), resta l'Ipotesi 
che possano essere stati al­
lentati i bulloni, 

Queste considerazioni di­
ventano ancora più inquie­
tanti se si pensa che, appena 
due settimane fa, sulla stes­
sa linea ferrata, ancora a 
pochi chilometri da Gioia 
Tauro, è stata nuovamente 
tentata una strage con cari­
che di esplosivi posti sul bi­
nari. L'obiettivo erano 1 tre­
ni che portavano migliala di 
lavoratori a Reggio. Anche 
questa Inchiesta si è avviata 
lentamente: «Faremo il no­
stro dovere fino in fondo», 
ci ha detto, al riguardo, il 
procuratore-capo di Palmi, 
dottor Sposato. 

Interrogazione 
dei deputati 

comunisti ' 
I compagni deputati Ingrao, 

G. C. Pajetta, Coccia. D'Ale-
ma. Pochetti, Guglielmino e 
Flamigni hanno interrogato 
Ieri 1 ministri della Giusti­
zia, dell'Interno e del Tra­
sporti, dopo la pubblicazione 
delle conclusioni della com­
missione inquirente delle Fer­
rovie dello Stato sulle cause 
della sciagura di Gioia Tau­
ro del 22 luglio 1970. che han­
no prospettato l'ipotesi di un 
attentato fascista al «treno 
del sole» come la più fonda­
ta e probabile. 

Essi intendono conoscere: 
se venne aperto procedimento 
penale nella direzione che e-

merge dall'inchiesta; a che 
punto sia l'istruttoria pena­
le ad oltre due anni di di­
stanza e come si spieghino 
tanto ritardo e le lentezze 
che la caratterizzano di fron­
te a cosi probanti emergen­
ze; se, e quando, i ministri 
dell'Interno e dei Trasporti, 
per quanto di loro competen­
za, abbiano rimesso all'auto­
rità inquirente tutto il mate­
riale emerso dal loro accerta­
menti. 

Gli anarchici 
denunciano: 
5 morirono 

in uno scontro 
« premeditato » 
Gli anarchici del «Comitato 

politico giuridico di difetti» 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che cin­
que giovani, che avevano svol­
to indagini sul deragliamento 
di Gioia Tauro ed erano ve­
nuti a conoscenza di indizi 
contro 1 fascisti, sarebbero ri­
masti vittima di un incidente 
automobilistico « addomesti­
cato». SI tratta di quell'in­
cidente, già in passato messo 
più volte in relazione con la 
vicenda Valpreda, nel quale 
persero la vita quattro gio­
vani anarchici, Angelo Casite, 
Gianni Aricò, Luigi Locelso, 
Francesco Scordo e una ra­
gazza tedesca Annalise Borth. 

Lo scontro, tra una Volks­
wagen con a bordo i giovani 
e un camion a rimorchio av­
venne sull'Autostrada del So­
le, il 27 settembre del ÌOTO. 

Afferma il comunicato del 
comitato: « Quattro dei tmd-
detti anarchici avevano por-
tato a termine, per conto del­
la * Controinformazione » una 
delicata indagine per scopri­
re i fascisti autori dell'atten­
tato di Gioia Tauro ed ave­
vano comunicato di aver ma-
sotto con esito favorevole il 
compito. Un plico da loro ape-
dito, contenente i dati rac­
colti, non è mai giunto a de­
stinazione ed essi rimasero 
uccisi sull'autostrada Napoli-
Roma nel viaggio intrapreàp 
per riferire direttamente*. E' 
una grave affermazione che, 
tuttavia, non è nuova perchè 
gli anarchici hanno sempre 
sostenuto che 1 giovani erano 
rimasti vittima di un iati-
dente premeditato. 

Come si vede si tratta t i 
una denuncia vera e p f f t i * 
sulla quale la magistrali»» è 
chiamata ad indagai* 


